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ART GALLERY IN VIA COPERNICO
Mussida, in mostra il dopo Pfm

Franco Mussida, chitarrista e autore tra i fondatori della
Pfm, inaugura una nuova installazione “La musica è for-
tuna”, sino al 13 novembre presso la Hernandez Art Gal-
lery, in via Copernico 28. La mostra racconta dei 31 gior-
ni successivi il suo addio al gruppo nel 2015; addio avve-
nuto per poter dedicare tempo ai frutti delle sue diverse
anime artistiche, dalla scuola di musica ai lavori nelle car-
ceri e nelle comunità. Un racconto da leggere anche nel
catalogo pubblicato da Sandro Teti editore. (A.Cal.)

INCONTRO ALL’AMBROSIANEUM
Oggi sull’uomo «tra animalità e divinità»

Oggi alle 15 presso la Fondazione Ambrosianeum di Mi-
lano, il secondo incontro promosso da Scienza e fede sul-
l’interpretazione del reale (Sefir). Al centro l’essere uma-
no a metà strada fra animalità e divinità: molto ci acco-
muna agli animali non umani, ma qualcosa ce ne distin-
gue qualitativamente, quel nostro essere «a immagine e
somiglianza di Dio». Intervengono il professor Augusto Vi-
tale dell’Istituto Superiore di Sanità e il professor Giusep-
pe Lorizio della Pontificia Università Lateranense. 

RACCOLTA IN VIA LEPETIT
Beni di prima necessità per Haiti

È partita ieri la raccolta «Un pacco per Haiti» promossa da
Pro.Sa onlus, fondazione per la promozione umana e la sa-
lute, assieme a Madian Orizzonti onlus. È possibile porta-
re beni di prima necessità da mandare alle popolazioni
colpite dall’uragano Matthew nel punto di raccolta di via
Lepetit 4, nelle vicinanze della Stazione Centrale. Dalle 10
alle 16 dal lunedì al venerdì. Info: 02.67.10.09.90.

UN CALCIO AL RAZZISMO
Un torneo in ricordo del fondatore del Naga

«Un calcio al razzismo - In torneo per Italo»: si tratta del-
l’iniziativa promossa dal Naga – associazione impegnata
a promuovere l’assistenza sanitaria, legale e sociale a per-
sone stranierre, rom, sinti, rifugiati e vittime di tortura – per
ricordare il suo fondatore, Italo Siena, a un anno dalla sua
scomparsa. Il torneo, sostenuto dalla fondazione Candi-
do Cannavò per lo sport per il sostegno, si svolge doma-
ni nel centro sportivo Frog, in via Teresa Noce 5 a Milano. 

Fo, il saluto in piazza del Duomo
Dedicata a lui la Palazzina Liberty
Scola: ateo, sperava in una sorpresa. Credo l’abbia incontrata

Scola presenta l’Atlante storico del Concilio (Fotogramma)

Scola all’Ambrosiana

«Con il Vaticano II
cresciuta la santità
nel nostro popolo»

Un portale per fare la città
più accessibile ai disabili
ROBERTA GESSAGA

ilano fa un altro impor-
tante passo avanti per
diventare una città sem-

pre più accessibile alle persone
con disabilità. Ieri, durante una
seduta della Commissione Poli-
tiche sociali congiunta con la
Commissione Turismo, è stato
presentato il portale "Milano per
tutti". Un sito dove i turisti con
disabilità e con bisogni specifici
(ma anche i milanesi doc) pos-
sono trovare tutte le informazio-
ni necessarie per andare alla sco-
perta del capoluogo meneghino.
Il sito, che sarà visibile da lunedì
17 ottobre, è articolato in tre se-
zioni principali. La prima, è de-
dicata agli appuntamenti, agli e-
venti turistici e culturali che si
svolgono in città, con un occhio
particolare all’accessibilità. La
seconda, fornisce ai visitatori
tutte le informazioni necessarie
per raggiungere Milano (in ae-
reo, in treno o con l’auto priva-
ta) e per spostarsi all’interno del-
la città, grazie alla mappatura dei
mezzi di trasporto e in generale
della mobilità in città.
La terza sezione, infine, è costi-
tuita da un database formato da
circa 400 strutture tra alberghi,
ristoranti, chiese e musei. Per
ciascuna, è possibile consultare
una scheda dettagliata che offre
informazioni affidabili sul li-
vello di accessibilità e sui servi-
zi offerti. A breve, il database si
arricchirà di altre 50 strutture
mentre altri cinque itinerari ac-
cessibili andranno ad aggiun-
gersi ai dieci che è già possibi-
le consultare sul portale. Chi
non trovasse una risposta alle

proprie esigenze, infine, può
contattare via mail il servizio di
back-office per avere una ri-
sposta personalizzata.
Il progetto è stato promosso dal
Comune di Milano e realizzato
dalle principali associazioni
lombarde delle persone con di-
sabilità, sul solco dell’esperien-
za di "Expofacile": il portale che,
nel corso dei sei mesi dell’espo-
sizione universale, è diventato
un punto di riferimento per i vi-
sitatori con disabilità.

«Vogliamo continuare il precor-
so iniziato con Expo, mettendo-
ci a disposizione del Comune e
delle istituzioni per una città
sempre più accessibile», com-
menta Alberto Fontana, presi-
dente di Ledha, associazione che
ha partecipato alla realizzazio-
ne di "Milano per tutti". Altro
punto di forza di "Milano per
tutti" sono le attività di forma-
zione che vengono rivolte a tut-
te quelle categorie che - per di-
verse ragioni - hanno a che fare
con i turisti: dai commercianti ai
taxisti, dalle guide turistiche a-
gli operatori del trasporto pub-
blico: «Ancora oggi è difficile tro-
vare chi sappia instaurare un
dialogo corretto con la persona
disabile – puntualizza Nicola
Stilla, presidente dell’Unione i-
taliana ciechi e ipovedenti –. Per
questo è importante lavorare per
abbattere ogni tipo di barriera,
comprese quelle sulla comuni-
cazione».
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TINO REDAELLI

utto cittadino domani, la possibilità di
una sepoltura al Famedio e l’intitola-
zione della palazzina Liberty dove per

anni ha avuto sede il «Collettivo teatrale» fon-
dato con la moglie Franca. Milano onora Da-
rio Fo, il "giullare" Premio Nobel morto ieri
mattina all’ospedale Sacco a 90 anni. Un rap-
porto, quello con la città che il varesino Fo a-
veva sempre coltivato e che, con il tempo, era
diventato sempre più forte.
Un legame testimoniato anche dalla volontà di
candidarsi a sindaco (o meglio, candidato alle
primarie del centrosinistra) nel 2006 perché
all’impegno civile non ha mai rinunciato, co-
me dimostra il sostegno ai 5 stelle, con cui salì
sul palco per chiudere la campagna elettorale
nel 2013 e nel 2014. La camera ardente si a-
prirà oggi nel foyer del Piccolo Teatro Strehler.
Lo stesso teatro davanti al quale tre anni fa si
svolse la cerimonia funebre per Franca Rame
e dove Dario urlò alla moglie l’ultimo «ciao!».
L’ultimo omaggio sarà domani in piazza Duo-
mo, per le esequie laiche. «Dario Fo – ha detto
il cardinale Angelo Scola – ha detto "Io sono a-
teo, ma spero sempre di essere sorpreso". Cre-
do che questa sorpresa adesso l’abbia incon-
trata. Lui – ha aggiunto l’arcivescovo – poneva
domande che andavano al cuore dell’uomo. È

L

stato un interprete della cultura popolare e ha
saputo innovare i linguaggi dell’arte».
Anche la politica cittadina, per una volta uni-
ta, ha voluto rendere omaggio al premio No-
bel. «La scomparsa ci colpisce nel profondo.
Perdiamo uno dei più grandi rappresentanti
della letteratura, del teatro e della cultura mi-
lanese e italiana», ha detto il sindaco Beppe

Sala. Mentre per Roberto Maroni, presidente
della Regione, «Milano e la Lombardia, oltre
che il Paese, dicono addio non solo a una in-
discutibile figura di spicco del panorama cul-
turale internazionale, ma anche a un grande
cultore e divulgatore delle lingue locali». 
Più complicata la mozione da approvare all’u-
nanimità per intitolargli la palazzina Liberty.

L’intento è di approvare il documento in oc-
casione della commemorazione ufficiale nel-
l’aula di palazzo Marino, che si vorrebbe orga-
nizzare per la prossima settimana. Sulla mo-
zione c’è una sostanziale convergenza di tutti
i gruppi, con qualche distinguo. «Pensiamo sia
una bellissima idea perché lega il luogo alla
storia di Dario Fo e Franca Rame», ha detto il
capogruppo del Pd Filippo Barberis. Per Mat-
teo Forte, di Milano Popolare «nulla in contra-
rio ma dovrebbe essere l’occasione per fare i
conti con tutte le grandi personalità della sto-
ria di Milano per i quali si chiede ancora un ri-
conoscimento». Oltre che l’intitolazione della
palazzina Liberty, un’altra richiesta viene da
Basilio Rizzo, di Milano in Comune. «È venu-
to il momento – ha detto – di riportare a a Mi-
lano il museo di Dario Fo e Franca Rame». La
collezione di documenti, opere e materiali di
scena da marzo si trova, infatti, a Verona.
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In Comune si lavora per un sì
unanime all’intitolazione della

Palazzina di largo Marinai
d’Italia dove lavorò con la moglie

Il premio Nobel Dario Fo in una foto del 2014 (Ansa)
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Venerdì
14 Ottobre 2016 Guasto in Centrale, disagi

lle 18.30 è stata completamente riattiva-
ta il traffico ferroviario nella stazione Mi-
lano Centrale. Lo ha reso noto Trenitalia

con una nota. La circolazione ferroviaria è sta-
ta fortemente rallentata dalle 17.30 di ieri nel
capoluogo lombardo. A Milano Centrale il traf-
fico in entrata e in uscita è stato sospeso fra le
17.30 e le 18, ora in cui sono ripresi gli arrivi e le
partenze dai binari dall’1 al 12 per le stazioni di
Novara, Venezia, Chiasso e Malpensa. Il guasto
che a Milano Centrale ha causato la mancanza
di energia elettrica al sistema di alimentazione
dei treni è stato provocato da un treno regiona-
le. I tecnici di Rete Ferroviaria Italiana sono in-
tervenuti per riparare il danno e ripristinare le
normali condizioni della circolazione ferrovia-
ria. I treni a lunga percorrenza e i regionali han-
no registrato ritardi entro un’ora, limitazioni di
percorso, deviazioni e cancellazioni.
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Circolazione bloccata
per mezz’ora nel

pomeriggio di ieri 
e ritardi a catena

LORENZO ROSOLI

ado nelle comu-
nità, celebro
Messa, poi mi

fermo a parlare con la gen-
te. E posso dire che c’è an-
cora un sensus fidei sponta-
neo, che magari fatica a far-
si giudizio sulla realtà. C’è
ancora tanta santità diffusa
nel nostro popolo, che il
Concilio ha fatto crescere. I
giornalisti che parlano di
chiese vuote, forse in chiesa
ci vanno poco. Anche se, cer-
to, poi ci troviamo tanti ca-
pelli bianchi. O tinti. Mentre
si fa fatica a parlare alla ge-
nerazione intermedia». È un
passo dell’intervento del
cardinale Angelo Scola alla
presentazione dell’Atlante
storico del Con-
cilio Vaticano II
diretto dallo
storico Alberto
Melloni e edito
da Jaca Book.
L’incontro –
moderato da
Roberto Ri-
ghetto, coordi-
natore di Vita e
Pensiero, già re-
sponsabile del-
le pagine cultu-
rali di Avvenire– si è svolto ie-
ri in Ambrosiana. Con que-
sto lavoro «abbiamo voluto
fare qualcosa che possa ser-
vire alla vita della Chiesa», ha
spiegato Melloni. Si tratta di
un libro che «racconta in
modo serio, a partire dalle
fonti, quel che è accaduto»,
aveva riconosciuto, aprendo
la serata, don Pino Ruggieri,
ordinario di teologia fonda-
mentale allo Studio Teologi-
co di Catania. Il volume mo-
stra, ad esempio, come «la
dimensione sinodale e con-
ciliare è un dato universale di
tutte le Chiese, non solo del-
la cattolica», e come «il Vati-
cano II ha reso impossibile
per sempre l’immagine del-
la Chiesa come papato mo-
narchico, concezione che si
va faticosamente superan-
do», ha sottolineato Ruggie-
ri. «Il Concilio è un luogo di
formazione del consenso,
dove la Chiesa, sollecitata
dalle istanze che vengono

V«
dalla storia, riformula l’e-
quilibrio del proprio an-
nuncio», ha affermato il teo-
logo: «L’Atlante ci fa capire
che la recezione di un Con-
cilio non sta nell’applicazio-
ne di questo o quel decreto»,
ma nel fatto che «ci sia Con-
cilio» come «ricerca di co-
munione per portare il Van-
gelo a tutti».
Scola si è detto «contento»
di come talune «contrappo-
sizioni ermeneutiche si va-
dano allontanando», men-
tre l’approfondimento del
Vaticano II «sta spegnendo
l’attesa ideologica di un Va-
ticano III». L’arcivescovo ha
affrontato «tre nodi fonda-
mentali sui quali lavorare
per un’adeguata ermeneu-
tica del Vaticano II». Il pri-

mo: «La neces-
sità di ricono-
scere» lo «statu-
to teologico»
che «possiede
per sua natura
la storia della
Chiesa». E che è
«dal soggetto
Chiesa» che
scaturisce e tro-
va unità «la let-
tura concilia-
re». Un «sogget-

to Chiesa» da intendere «se-
condo tutta la ricchezza del-
la communio» che «vive se-
condo il vero principio teo-
logico della varietà e della
pluriformità nell’unità». Il
secondo nodo: «L’indole pa-
storale del Concilio», che
«lungi dal depotenziare la
portata del Vaticano II per la
Chiesa e l’importanza del
suo insegnamento dottrina-
le, la rafforza». Una chiave
fondamentale per com-
prendere la «chiamata» del
Papa a «vivere come Chiesa
in uscita» e «per quella con-
versione pastorale che, sem-
pre con le parole di papa
Francesco, "il Vaticano II ha
presentato come l’apertura
a una permanente riforma
di sé per fedeltà a Gesù Cri-
sto"». Il terzo nodo, infine: il
rapporto fra evento-Concilio
e corpus dottrinale. Ove
«non c’è antinomia ma o-
mogeneità».
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L’arcivescovo alla
presentazione

dell’«Atlante storico
del Concilio» con il
curatore Melloni e
il teologo Ruggieri

Comune

Fornirà anche ai turisti
le informazioni su eventi,

musei, alberghi e possibilità
di movimento a chi ha
difficoltà a camminare


